
 

COMUNE DI BRICHERASIO 

CITTA’ METROPOLITANA TORINO 

_____________ 

 

C.A.P. 10060  -  TEL. (0121) 59.105  -  FAX (0121) 59.80.42 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.16 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONI           

 

 

L’anno duemilaventi addì quattro del mese di giugno alle ore 20:00 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono 

membri i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  BALLARI Simone - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere Giust. 

2.  MERLO Ilario - Vice Sindaco Sì 9.    MORERO Vanessa - Consigliere Giust. 

3.  FALCO Fabrizio - Assessore Sì 10.  FALCO Mauro - Consigliere Sì 

4.  LISTINO Federica - Assessore Sì 11.  VERGNANO Alessandro - 

Consigliere 

Sì 

5.  BIANCIOTTO Davide - Consigliere Sì 12.  GRANATA Antonio - Consigliere Sì 

6.  MANZI Carmen - Consigliere Sì 13.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 

7.  TROMBOTTO Adriana - Assessore Sì   

    

    

    

  Totale Presenti: 11 

  Totale Assenti: 2 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. BALLARI Simone 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Il sindaco lascia la parola ai relatori delle interrogazioni. 

In riferimento all’interrogazione n. 01/2020, con richiesta di risposta orale presentata dal 

Gruppo Consiliare “Più Uniti per Bricherasio” in data  20/02/2020  Prot.1995, allegata in copia alla 

presente quale parte integrante e sostanziale avente per oggetto: ”Studi geologici per la variante di 

adeguamento al PAI del P.R.G.C.. Incarico professionale”, il Sindaco invita ai sensi dell’art. 35 n. 5 

lettera a) del Regolamento sul funzionamento del Consiglio il primo firmatario a  leggere/svolgere 

l’argomento nel tempo massimo di cinque minuti; 

 

Illustra l’argomento il Sig.     FALCO Mauro  il quale dà lettura dell’interrogazione: 

 

TESTO INTERROGAZIONE N. 01/2020   PROT.  1995  DEL 20/02/2020: 

 

Gruppo “Più Uniti per Bricherasio”  

Interrogazione consiliare  

con richiesta di risposta orale 

Oggetto: Studi geologici per la variante di adeguamento al PAI del P.R.G.C. . Incarico 

professionale. 

. PREMESSO CHE 

 

 Il Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) è uno strumento fondamentale della politica di assetto 

territoriale al fine di pianificare e programmare le azioni, gli interventi e le norme d’uso 

riguardanti la difesa dal rischio idrogeologico di un territorio; 

 il PAI è lo strumento giuridico più importante per la difesa idrogeologica di un territorio da 

frane e alluvioni al fine di ridurre il rischio e salvaguardare l’incolumità delle persone; 

  ogni comune deve dotarsi di un Piano per l’Assetto Idrogeologico. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

  Il comune di Bricherasio è sprovvisto di tale strumento; 

 nel lontano agosto 2012 veniva dato incarico al geologo Eugenio Zanella per la predisposizione 

degli studi geologici propedeutici alla stesura della variante di adeguamento al PAI; 

 in seguito al decesso, nel maggio 2018, del dott. Eugenio Zanella veniva, incaricato, per il 

completamento del lavoro precedente con determinazione n. 191 del 25/09/2018, il dott. Marco 

Innocenti; 

 in data 01/10/2019 veniva data comunicazione da parte del comune di Bricherasio, al dott. 

Innocenti, di recesso unilaterale dell’incarico ai sensi dell’art. 1373 del Codice Civile; 

 nella delibera di Giunta n. n. 137 del 28/10/2019 avente per oggetto “adeguamento al PAI e 

aggiornamento del quadro di dissesto – indirizzi urgenti per gli adempimenti finalizzati al 

completamento degli studi geologici propedeutici alla stesura della variante di adeguamento al 

PAI” veniva indicata la volontà della maggioranza di “procedere con urgenza, previa richiesta 

di nuovo preventivo a professionista abilitato e verifica delle attuali disponibilità finanziarie ad 

affidare nuovo incarico per il completamento e l’aggiornamento degli studi geologici atti a 

definire il quadro di dissesto propedeutico alla variante di adeguamento al Pai”; 

 sono ormai passati 5 mesi dalle indicazioni di urgenza della suddetta delibera e nulla, allo stato 

attuale, è stato prodotto; 

 nella delibera di Giunta n. 137 del 28/10/2019 non si parla di bando ma di richiesta di nuovo 

preventivo a professionista abilitato; 

 la nota della Regione Piemonte Direzione Opere Pubbliche e Difesa del suolo prot. 

N…../A1919B pervenuta al comune di Bricherasio in data 14/10/2019 prot. 11267, richiedeva di 

inviare entro 30 giorni al settore geologico la delibera di incarico oltre gli elaborati prodotti; 

 che tutto quanto sopra esposto comporta e ha comportato notevole e ingiustificato ritardo 

nell’aggiornamento degli studi geologici, impegni economici e risorse umane superiori al 

previsto. 



CHIEDE 

 

- perchè le motivazioni del recesso unilaterale dall’incarico del dott. Innocenti non hanno 

portato ad una sua rapida e urgente sostituzione; 

- perché al fine di un risparmio economico non indifferente per l’intera comunità non si è 

proceduto in tempi brevi ad un bando pubblico per l’individuazione di un nuovo professionista? 

- cosa intende fare l’amministrazione comunale con il lavoro svolto e prodotto dal dott. 

Innocenti? 

- Se Il lavoro di un geologo nella valutazione di un territorio sia diversa da un professionista 

all’altro considerato che gli strumenti valutativi fanno riferimento alla stessa normativa; 

- Quali sono le zone indicate nella lettera di recesso unilaterale del 01/10/2019 relativamente 

“….alla classificazione geologica di determinate aree ed è emerso che il professionista non ha 

ritenuto di condividere preventivamente con l’Amministrazione le scelte effettuate e non risulta 

aver eseguito dei sopralluoghi per la verifica delle attuali pericolosità delle aree interessate”; 

- Al fine di un nuovo incarico, si chiede, che siano osservate le linee guida ANAC n. 1 

“indirizzi generali per affidamento servizi attinenti architettura e ingegneria”; 

- Che il nuovo affidamento avvenga mediante gara, nel rispetto dei principi di non 

discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza come stabilito dalle vigenti 

norme legislative di cui al D.Lgs 50/2016. 

 

Bricherasio li 21 febbraio 2020 

 

Mauro Falco, Chiappero Daniela, Antonio Granata, Alessandro Vergnano 

Risponde il Sindaco:   

Gli studi geologici per l’adeguamento al PAI del P.R.G.C. sono di fondamentale 

importanza per la tutela del territorio e la sicurezza dei cittadini e gli elaborati 

devono individuare, nel rispetto delle normative, le aree di idoneità all’utilizzo 

urbanistico. 

In seguito ai colloqui intercorsi con gli uffici regionali, successivamente al recesso 

con il geologo, è inoltre emerso che gli studi geologici devono necessariamente 

comprendere anche delle aggiornate verifiche idrauliche sul reticolo idrografico 

comunale, studio  non   presente  nella documentazione trasmessa dal geologo 

Innocenti . 

Con l’inizio dell’anno 2020, prima dell'emergenza sanitaria, si è pertanto deciso di 

avviare il procedimento per l'affidamento ad uno studio professionale qualificato o ad 

un'associazione di professionisti in grado di fornire tutta la documentazione 

necessaria ed utile per giungere alla definitiva approvazione degli studi geologici.  

L’esperienza appena trascorsa ha fatto maturare nell’Amministrazione Comunale e 

negli Uffici la consapevolezza che il professionista incaricato degli studi geologici per 

l’adeguamento al PAI deve anche  avere una buona conoscenza del territorio su cui si 

va ad operare, infatti l’individuazione e la classificazione delle aree è una fase molto 

delicata e deve essere supportata non solo dalla sovrapposizione dei piani 

sovracomunali sulle planimetrie locali ma anche da indagini e sopralluoghi mirati a 

definire con certezza le condizioni attuali di pericolosità geomorfologica anche a 

seguito degli interventi di mitigazione del rischio realizzati nel corso degli anni.  

La procedura per l'affidamento sarà sicuramente consona a quella per l’affidamento 

di   servizi ad elevata natura tecnica ed intellettuale e quindi si svolgerà ai sensi del 

D.lgs. n. 50/2016 che disciplina tali attività. 



Attualmente l’Amministrazione Comunale si sta attivando al reperimento delle 

necessarie risorse per l’affidamento congiunto degli studi geologici e delle indagini 

idrauliche e di ogni altra esigenza tecnica necessaria per condurre tutto l'iter (che si 

configurerà come variante generale al piano con adeguamento al PAI, al PPR, 

informatizzazione del piano stesso e contemporanea revisione periodica delle esigenze 

territoriali sulla base delle istanze avanzate da privati ed aziende) fino al suo 

compimento e non ad affidamenti parziali come avvenuto in passato, spesa 

sicuramente da ripartire su più annualità.  

Nel frattempo in questi mesi il lavoro congiunto da parte dell'ufficio tecnico e dello 

studio dell'urbanista incaricato è stato intenso e si è concentrato essenzialmente su 

due fronti: 

- periodo di presentazione (dicembre 2019 e gennaio 2020) e prima analisi delle 

istanze avanzate da privati ed imprese; 

- analisi del reticolo stradale e ipotesi di classificazione delle stesse 

Il Consigliere si ritiene insoddisfatto della risposta. 

 

In riferimento all’interrogazione n.  02/2020, con richiesta di risposta orale presentata 

dal Gruppo Consiliare “Più Uniti per Bricherasio” in data 04/03/2020  Prot.2534, 

allegata in copia alla presente quale parte integrante e sostanziale avente per oggetto: 

”Castelvecchio di Bricherasio, sito in frazione San Michele.”, il Sindaco invita ai sensi 

dell’art. 35 n. 5 lettera a) del Regolamento sul funzionamento del Consiglio il primo 

firmatario a  leggere/svolgere l’argomento nel tempo massimo di cinque minuti; 

 

Illustra l’argomento il Sig.           il quale dà lettura dell’interrogazione: 

 

 
TESTO INTERROGAZIONE N. 02/2020  PROT.  2534 DEL   04/03/2020: 

 

Gruppo “Più Uniti per Bricherasio” 

 
Interrogazione consiliare con richiesta di risposta orale 

 

Oggetto: Castelvecchio di bricherasio, sito in frazione San Michele. 

 

PREMESSO 

 

 Che in zona frazione San Michele sono presenti i resti del vecchio castello di Bricherasio, ritenuto 

essere il nucleo "primitivo" bricherasiese;

 Che diversi autori e storici ritengono che tali resti risalgano all'XI secolo;
 Che risulta al gruppo consiliare “Più Uniti per Bricherasio” che in passato tale sito sia stato fatto oggetto 

di interesse da parte tanto del Comune che di alcuni privati riuniti in associazione;

 Che ad oggi il sito risulta completamente abbandonato e caratterizzato da grave incuria;

 Che il sito in questione risulta essere misconosciuto a livello sovracomunale e scarsamente 

valorizzato a livello comunale;
 Che si ritiene che il sito in oggetto possa avere un qualche rilievo storico culturale, e che in ogni caso lo 

stesso rappresenti importante testimonianza della storia delle origini di Bricherasio.

 

 

CHIEDE 
 

 



1. Se l'area in questione sia di proprietà del Comune o in ogni caso nella sua 

disponibilità o se viceversa la stessa appartenga ad un privato, sia esso persona fisica 

o meno; 
 

2. Se il sito sia stato (dall'attuale o dalle precedenti Amministrazioni comunali) 

segnalato ai competenti organi regionali dediti alla salvaguardia ed alla tutela del 

patrimonio storico, artistico e culturale, o se in ogni caso risulti all'Amministrazione 

che tali enti siano a conoscenza dell'esistenza del sito in questione; 

 

3. Se la proprietà del sito sia gravata da vincoli o limitazioni di carattere pubblicistico 

in relazione al suo valore storico; 

 

4. Se l'Amministrazione intenda impegnarsi alla salvaguardia ed alla valorizzazione del 

vecchio castello di Bricherasio, magari attraverso il coinvolgimento del Consiglio 

Comunale e di privati ed associazioni, ed in caso di risposta affermativa quali attività 

intenda porre in essere al riguardo. 
 
 

Vergnano Alessandro, Falco Mauro, Chiappero Daniela, Granata Antonio 

 

Risponde il Sig.  Sindaco.  

      

L'area in questione è collocata su un'irta altura fra i corsi del Chiamogna di Comba 

Scura e del Chiamogna di Terranera, nel fitto del bosco con accesso alquanto impervio e 

lontano dalle più vicine strade comunali. L'area è di proprietà privata facente capo al sig. 

Andreis, in comodato d'uso trentennale al Comune (DG 47/2013) che a sua volta l'ha 

affidata per il medesimo lasso temporale all'assoc. storico-culturale "Reggimento La 

Reine G.B.Cacherano di Bricherasio" (DG 52/2013) per scopi di studio ed eventuale 

susseguente fruizione dei ruderi ivi localizzati e risalenti, secondo alcune fonti, all'antico 

Castellazzo o Castelvecchio medievale. L'area è privata, con destinazione agricola 

boschiva, priva di vincoli o limitazioni che probabilmente spetteranno allo strumento del 

PPR di futura adozione. 

Le attività svolte negli anni sono state le più urgenti e prioritarie per la messa in 

sicurezza: hanno consentito di adattare una modesta pista boschiva che consenta un 

accesso almeno agli escursionisti più esperti, la pulizia dell'area da rifiuti accumulati nel 

corso dei decenni e soprattutto la messa in sicurezza di un pozzo che costituiva grave 

rischio per l'incolumità di eventuali passanti per quanto collocato in area estremamente 

discosta da qualsiasi sentiero o strada boschiva.  

Al momento tuttavia persiste un'intricata vegetazione di alto fusto e di basso fusto di 

origine storica che avvolge l'intera area, che essendo estremamente impervia e lontana da 

alcuna abitazione e da fondi agricoli risulta priva di manutentori abituali. Tutto l'onere 

risulta quindi in capo all'associazione che ha confermato anche di recente di mantenere 

l'interesse storico e di ricerca espresso attraverso il già citato protocollo d'intesa ma di non 

avere le risorse materiali ed umane per un intervento di manutenzione continuativo che, 

per chi conosce l'area e la sua localizzazione, risulta realmente difficoltoso. Le condizioni 

per una fruizione in sicurezza del sito da parte di pubblico non esperto e non conoscitore 

dell'area, che permane di proprietà privata e priva di accesso attraverso viabilità pubblica, 

al momento non sussistono. 

 

 

************ 

 

La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione 

del Consiglio Comunale. 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto in originale digitale 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmente 

 

F.to: BALLARI Simone 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

F.to: FERRARA dott.ssa Alessandra 

___________________________________ 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 


